
SABATO 4 GENNAIO 1992 PAGINA 19 L'UNITÀ 

Parla la mamma 
di Benigni 
«Roberto sposo 
con la cravatta!» 

• • PRATO. Nuova conferma 
al (atto che Roberto Benigni si 
sta sposato nei giorni scorsi a 
Cesena con l'attrice Nicoletta 
Braserà. La fonte e attendibilis
sima: sua madre Isolina, che 

da Vergala, ha anche confer
mato che il matrimonio è avve
nuto con rito religioso e che 
•Roberto portava la cravatta, 
cosa che non accadeva da 
quando aveva 16 anni». Soddi
sfatto don Alfio, il parroco di 
Vergalo, vicino Prato, dove Be
nigni è nato: «Roberto si è di re
cente riawicinato alle sue pro
fonde radici cattoliche, la sua 
e una famiglia molto religiosa. 
Capisco che abbia voluto spo
sarsi in un convento, per ragio
ni di intimiti». 

Attori italiani < 
contro la Rai: 
«Non rispetta1 

gli accordi» 

• • ROMA. Si fa duro lo scon
tro tra Rai e sindacato attori. 
Nei giorni scorsi il Sai ha pre
sentato un «atto di diffida» con
tro l'azienda presso la Corte 
d'Appello di Roma e ha chie

sto un incontro «chiarificatore» 
al fin? di evitare il ricorso all'ar
ticolo 28 dello Statuto dei lavo
ratori e ad una denuncia per • 
•comportamenti « antisindaca- ' 
li». La vicenda e nota: dopo i : 
Promessi sposi, girato in ingle
se e che gli attori italiani mi
nacciavano di non doppiare, 
tra azienda e sindacato fu stila- • 
to un accordo che prevedeva 
l'uso della lingua italiana nelle | 
produzioni inteme o date in ' 
appalto. Accordo, a giudizio : 

del Sai, sistematicamente di
satteso. . . •,.. . . ,,;. • 

Paolo Frajese chiede scusa 
al vicedirettore Mazzei 
per la censura in diretta 
e Bruno Vespa lo perdona 

Ultimo episodio di una crisi 
esplosa con il tentativo 
di normalizzazione affidato 
al successore di Nuccio Fava 

a notte 
Paolo Frajese chiede scusa al vicedirettore del Tgl, 
Giuseppe Mazzei. Bruno Vespa, che lo aveva sospe
so per sette giorni dalla conduzione del notiziario, 
lo perdona. L'anchorman aveva censurato in diretta 
la notizia sulla strage in autostrada eliminando le 
critiche all'inadeguatezza e al ritardo dei soccorsi. 
Diciotto mesi di scontri, polemiche e turbolenze nel 
Tgl diretto da Bruno Vespa. 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA. Paolo Frajese chie
de scusa a Giuseppe Mazzei, 
vicedirettore del Tal, e il diret
tore Bruno Vespaio perdona. 
Una lettera di scuse del con
duttore del tg ha messo fine al
lo scontro tra Frajese e uno dei 
vicedirettori, il repubblicano 
Giuseppe Mazzei. E la sospen
sione di sette giorni dal video, 
con la quale il direttore Bruno 
Vespa aveva deciso di punirlo, 
e stata revocata. L'anchorman, 
non ha comunque condotto -* 
ieri sera II principale notiziario 
della tv pubblica. Causa uffi
ciale: influenza. E una nota 
della Rai a dare la notizia nel 
tardo pomeriggio di ieri. Ma 
andiamo - con ordine nello 
svolgimento dei fatti. '• ,* 

Sette giorni di squalifica. 
Bruno Vespa (fuori Roma per 
le vacanze) decide la punizio
ne in tutta fretta, al termine del 
notiziario delle 20 di giovedì, •. 
dopo un violento battibecco 
scoppiato tra Paolo Frajese e .'. 
Giuseppe Mazzei in seguito al- ' 
l'arbitraria decisione presa dal . 
conduttore: tagliare in diretta, .-
e contro il volere del vicediret
tore, la notizia del gravissimo 
incidente avvenuto sull'Auto
strada del Sole. Alla descrizio
ne della sciagura, Giuseppe 
Mazzei aveva aggiunto una no
tazione, per la verità letta e 
sentita da tante altre parti: l'i
nadeguatezza e il ritardo dei 
soccorsi. Frajese vuole cancel
lare questa osservazione criti
ca, il vicedirettore gli chiede In
vece di mantenerla. Ma il con
duttore decide «in proprio» e 
taglia in diretta. Giuseppe Maz
zei riunisce i giornalisti, spiega 
l'accaduto e telefona al diret
tore. Bruno Vespa dà torto al 
conduttore, avverte l'obbligo 
di ripristinare l'ordine della ge
rarchia e sospende Frajese 
dalla conduzione del tg. -.•--

Mai la crisi latente del Tgl 
era esplosa in maniera cosi 
plateale. 1 vertici della Rai e 
della De si danno da fare per 

; metterci una toppa. Ieri Paolo . 
•Frajese decide di recitare il • 
. mea culpa e invia a Bruno Ve- * 
spa una lettera in cui si scusa ", 

i-, con lui e con il vicedirettore, • 
i dispiacendosi dell'accaduto. 
Nella lettera Frajese giustifica il 
fatto sostenendo di aver agito ' 

' per ragioni tecniche ma nco- '. 
, noscc che «in un mestiere in 
'• cui c'è quasi tutto di soggetti- • 
' vo, vanno rispettati lino in fon-
: do i ruoli decisionali». Il gior- ; 
' nalista,. quindi, ammette di 

non aver rispettato le regole : 
professionali e gerarchiche: 

- Fralese è vicedirettore ad per- -
sonam, me yn sua è una carica -
che gli attribuisce solo la quali- , 
fica, non le funzioni. Funzioni "• 

• che, Invece, ha a pieno titolo 
Mazzei. Bruno Vespa accetta ; 
le sue scuse e risponde al gior-

• nalista: «Sono lieto che la tua 
lettera, riconoscendo le re
sponsabilità che sono alla ba-

. se del nostro lavoro, mi di
spensi dal dare corso a provve
dimenti molto sofferti». 

Si chiude cosi «una vicenda 
. incresciosa», commenta 11 Co- • 
' mitato di redazione del Tgl 
• che, in un comunicato, prende 
atto delle scuse di Frajese e ri
badisce l'importanza del ri-

' spetto delle regole professio
nali. «L'episodio - dichiara il 

•" Cdr - richiama ognuno al ri-
, spetto dei ruoli istituzionali e 
, professionali. Resta per tutti ' 

fondamentale il dovere della 
, completezza e dell'imparzlali-
: tà dell'informazione. Un dove

re sacrosanto per i giornalisti . 
del servizio pubblico». Il comu
nicato, in pratica, sottolinea 
quanto è emerso il 21 dicem
bre scorso in un'assemblea di 

• redazione, nella quale Bruno 
'• Vespa si era presentato per un 
• bilancio dei suoi primi diciotto 

mesi di direzione. Ma proprio 
... in quella sede, a Bruno Vespa • 

che vantava i risultati di ascolto 
, raggiunti dal Tgl e richiamava 
-• la redazione a un maggiore '. 
• impegno in vista dell'esordio 

del tg di Canale 5. gran parte 

Gianni Pasquarelli, direttore generale della Rai: Il suo candidato 
alla direzione del Tg1 era Paolo Fralese (a sinistra). 
In alto, accanto al titolo, Bruno Vespa, attuale direttore del tg 

dei giornalisti aveva risposto 
indicando i pericoli di scelte 
editoriali talmente faziose da 
collocarsi ben oltre il «comune 
senso della lottizzazione» e da 
giustificare vere e proprie cam
pagne personali. Insomma: 
maggiori garanzie a tutela del
la professionalità e della tradi
zione della testata, completez
za dell'informazione, abolizio
ne di interventi censori. . .: 

Quella assemblea ha avute 
forse il suo peso nella risolu
zione del «coso Frajese»: que
sta volta, l'ultima delle «alzate 
d'ingegno» del conduttore del 
Tal non 6 rimasta impunita. 
Oltre ad avere un carattere ira
scibile (mercoledì Frajese ha 
quasi mi-sso al muro il redatto

re capo Bruno Palmieri in se
guito a un diverbio), i! giorna
lista ha infatti mostrato più voi- ; 
te il suo zelo censorio taglian- ; 
do, davanti alla telecamera, 
quanto era stato preventiva
mente concordato. E successo • 
mesi fa, quando ha depennato ' 
in diretta il nome del giudice 
Carnevale da una notizia su 
una sentenza con la quale era
no stati cancellati ergastoli ad 
alcuni esponenti della crimi
nalità organizzata: era accadu
to in gennaio per una nota di 
Vittorio Citterich sulle posizio- . 
ni pacifiste dell'Osserua/on'o 
romano in merito alla guerra 
nelGolfo. •••-—; •> -.-..-. .... 
• Più realista del pur realista 

Vespa, Paolo Traicse (immor

talato dalle telecamere alla Fe
sta dell'amicizia dì Arona 
mentre porge un piatto di ostri
che al segretario De) era l'uo
mo che il direttore generale 
della Rai, Gianni Pasquarelli, • 
voleva alla direzione del nuo- • 
vo corso del Tgl. il vecchio r 
corso era terminato con l'«esi-
lio» dalla direzione del tg del •;• 
demitiano Nuccio Fava, finito ';, 
nel mirino di Cossiga e della 
segreteria De per le inchieste ' 
del giornale sui legami tra Cia ... 
e P2. All'epoca Frajese accuso 
Fava di aver acconsentito alla •-. 
trasformazione del Tgl in un ' 
organo del Pei. Fava gli replicò « 
accusandolo di aver pronun
ciato quelle «irrazionali» parole 
per servilismo politico E tutta
via ciò non gli bastò la segre

teria De scelse per la direzione 
del «suo» telegiornale Bruno 
Vespa, che oltre a sicura fede 
politica e abilità professionale, 
era accreditato anche di pro
vate capacità di comando. Ma 
i rapporti tra Vespa e la reda
zione- da una parte, tra Vespa e 
i vertici De dall'altra, sono ap
parsi sin dall'inizio difficili. La 
prima ombra sul Tgl calò già 
nel dicembre '90, quando Ser
gio Zavoli, per mancanza di 
garanzie sul piano tecnico e 
professionale, rinunciò alla su
pervisione del settimanale Tgl 
selle. Sempre nel dicembre 
'90, Bruno vespa entrò in rotta : 
di collisione con Gianni Pa
squarelli. Vespa era volato con 
un aereo della flotta privata di 
Giuseppe Ciarrapico a Bagh

dad alla vigilia del conflitto nel 
Golfo per intervistare Saddam 

.' Hussein. Pasquarelli bloccò 
•2 l'intervista che andò in onda 
" con molti giorni di ritardo e dc-
; po una serie di contrattazioni. 
;* E poi, una sequela di punzec-
- chiature con piazza del Gesù, 
'• di interviste rifiutate da Forlani, 
- di scontri plateali con Cossiga: 
.;' fino al processo di Sorrento 

dove il tribunale.era costituito 
•;: dal grande centro De mai sod-
.. disfatto di qualsiasi concessio-
•; ne Raiuno e Tgl elargissero. 
; «Ne abbiamo assunti tanti -

j. sentenziarono i de - ma non 
!•• sono capaci, come invece fan

no quelli del Tg3, di trasforma
la re una mosca in un un dirigibi

le» 

I^(^Mtren^ 
In luglio ricorre il trentennale 
del famoso gruppo rock. Ma forse 
non ci saranno feste. Bill Wyman 
rifiuta un contratto miliardario 
e vuole lasciare.;Ecco perché ;••/. 

ALBASOLARO 

M I Rolllng Stones sono an
cora una volta a un passo dallo 
scioglimento definitivo. A «sep
pellire» la storica band che 
quest'anno celebra 11 suo tren- \ 
tennale (il debutto risale al lu
glio del'62), potrebbe essere il -
bassista Bill Wyman, che in 
una intervista rilasciata ieri al *_ 
quotidiano francese Liberation •'-" 
afferma di non avere per ora ; 
intenzione di firmare il (avolo- '•• 
so contratto che gli altri com
ponenti del gruppo hanno sti
pulato con la Virgin. Un con
tratto da 25 milioni di dollari -

per incidere tre album nel cor
so dei prossimi diecianni, oltre 
ai diritti sui loro dischi da Sticky 
fìngers (1971) in poi. . . . .<...>" 

Wyman, a quanto pare, non 
ha molta voglia di firmare il 
contratto «caldeggiato» da Kci-
th Richards (che con la Virgin , 
sta per pubblicare un album li
ve solista). e non sarebbe que
sta la prima volta che il bassi
sta prende polemicamente le 
distanze dagli Stones. Fresco 
di divorzio dalla moglie «lolita» 
Mandy Smith, Wyman non era 
presente, lo scorso gennaio, Dopo trentanni i Rolllng Stones si separano definitivamente? 

alle riprese del videoclip di Hi
gh wire. E dalla sua autobio
grafia. Sione Alone, Jagger e Ri
chards escono piuttosto mal
conci; Wyman li accusa aper
tamente di aver complottato 
per emarginare dal gruppo 
Brian Jones, che mori affogalo 
nella sua piscina nel '69. Se
condo il bassista si trattò di 
una crisi epilettica e non di 
barbiturici, come vuole la tesi 
ufficiale. •,̂ ff:-.̂ ->7 •-• •-.-;,.-, 

Comunque, i rapporti interni 
del gruppo sono ormai guasti 
da diversi anni, e lu notizia di 
un divorzio definitivo fra le cin
que «pietre rotolanti» e già cir
colata più volte in passato. Re
sta da vedere se l'atteggiamen
to di Wyman porterà davvero 
alla fine dei Rolllng Stones. Lui 
stesso butta acqua sul fuoco: 
«Non c'è fretta - risponde al
l'intervistatore di Liberation -
Mick •• (Jagger) e .; Charlie 
(Watts) hanno detto che non 
vogliono occuparsi degli Sto
nes per almeno due anni. Mick 

sta lavorando al suo terzo al
bum solista, come pure Keith 

; Richards. Ron Wood è alle prc-
" se con una sua mostra fotogra

fica in Giappone, io sono mol
to preso dal mio ristorante a 

; • Londra e intanto mi hanno an-
• che proposto di rilanciare il 

mio gruppo, Willy and ine 
Poor Boys. Del resto, alla no
stra età come possiamo sapere 

. dove saremo tra due anni? De-
••- cideremo quando sarà giunto 
i- il momento di riunire tutti per 
.' tentare di registrare un nuovo 

disco. Mick fa il furbo, ma an
che lui ha avuto un periodo in 

' cui gli importava più dei suoi 
• album solisti che degli Stones». 

Sarà, ma lo scorso novem-
. bre, alla première di ,4rr/ie ma* 

(il film girato da Julian Tempie 
< durante l'ultimo megatour de-
., gli Stones), Jagger, quasi gio

cando d'anticipo, dichiarò ai 
. giornalisti: «Bill . Wyman la 
.. quello che gli pure, e io pure. 
.'' Se si 6 scocciato degli Stones, 
• 6 un suo diritto. Io ne ho anco

ra voglia». , , , - . . • 

Di tutto, di più 
Non si uccide così 
un 

ANTONIO ZOLLO 

• i Giovedì prossimo, in uno 
dei sontuosi saloni del Grand 
Hotel di Roma, Enrico Menta
na presenterà la sua nuova 
creatura, il Tg5 che Silvio Ber
lusconi gli ha affidato e che dal 
13 gennaio sfiderà il Tg2 delle 
13 e il Tg 1 delle 20. Ma proprio 
alla vigilia di questo duello da 
tempo annunciato, il Tgl, la 
testata più antica e - se non al
tro per questa ragione anagra
fica - più carica di gloria e tra
dizione del servizio pubblico 
rivela uno stato di crisi profon
da. . -' :'.-. > •-" ..-.-:«• • 

Quando e perchè è comin
ciata questa crisi? Perchè essa 
si manifesta con l'assunzione 
al vertice della testata di un 
giornalista, Bruno Vespa, «nor
malizzatore» si, ma accreditato 
anche di una cifra professiona
le e una capacità di direzione 
notevoli? Non si rimproverava 
forse al suo predecessore, 
Nuccio Fava, non soltanto di 
essere demitiano, ma anche di 
gestire il tg con poco polso? In 
verità, oggi si può dire che il 
Tgl di Nuccio Fava, pur sem
pre attento al suol referenti 
partitici, aveva il «vezzo del 
pluralismo», per usare la vele
nosa battuta scagliata di re
cente da Forlani contro Bruno 
Vespa, e soprattutto cercava di 
interpretare . quel malessere 
che sempre più andava divi
dendo i partiti dalla società. 
Chiusa brutalmente 'quell'e
sperienza, il Tgl ha Imboccato 
una navigazione dritta e sicu
ra? No, ha cominciato subito a 
sbandare. La ragione è abba
stanza semplice: se il Tgl di 
Fava cercava di riflettere la cri
si del paese, quello di Vespa 
(in parallelo con Raiuno) 6 di
ventato subito -• lo specchio 
spietato della crisi della De nel 
momento in cui imboccava la 
strada della propria «normaliz
zazione»; in particolare, del
l'incapacità de di darsi 'ir.a 
strategia di governo del siste
ma radiotv, adeguata alla fase 
nuova apertasi con la fine del 
monopolio Rai e della ferrea 
conduzione • bemabeiana. • Il 
ventre molle della De - tra 
smarrimento e presunzione -
s'è illuso di poter mantenere il 
baricentro del sistema con la 
pratica della mediazione, del 
tirare a campare, delle contrat
tazioni stile Ciarrapico: pratica 
di piccolo cabotaggio, che as
sicura prevaricazioni e succes
si contingenti, ma che alla lun
ga rischia di aggravare l'inca
pacità di un partito di governa
re Il cambiamento senza la
sciarsene sopraffare. Lo scon
tro intemo alla «balena» ha 
portato anche alla sconfitta del 
tentativo della sinistra de (che 
sta ora riordinando idee e ini
ziative) di risolvere senza solu
zione di continuità ma dinami
camente il passaggio dal siste
ma monopolio-bernabeismo 
al •: sistema pubblico-privato. 
Ma la clamorosa fuoriuscita 
dalla Rai di Biagio Agnes (no
vembre '89) e un anno dopo, 
quella più soft di uno dei suoi 
vice, Emmanuele Milano, non 
sono soltanto la sconfitta della 
sinistra de, di quella sorta di 
«spoil system» alla paesana 
praticato dalle segreterie de 
sul loro «pe/.zo di Rai»; esse 

> svelano anche l'estrema mio-
'<• pia della nuova maggioranza 
'i de. Due esempi per tutti la 
; scelta di Gianni Pasquarelli, va-
' le a dire di un direttore genera-
' le politicamente «debole», co-
:'•' me sostituto di Agnes; il «pro-
"J cesso» intentato a Raiuno e 
ì~ Tgl dal grande centro de ai re-
'•• cente congresso di Sorrento 
:f L'uno e l'altra* <wgB6no <dirc 
f che la De, nel momento In cui 
; avverte la' perdita di contatto 

con la società e il calo del con-
- senso, annulla ogni residuo 

margine di autonomia, arrida 
•'. direttamente a Raiuno e Tgl 

un mandato di partito. L'oblet-
& rivo di questa De resta - ma ve -
;.. ne è ancora?- quella parte del-
'- l'elettorato che si presume più 
• : «rozza» e influenzabile dalla tv 
; ai direttori, ai condutton, ai 
Si giornalisti si chiede, quindi, 
•'." non tanto di manipolare la 
,'. realtà, ma di edulcorarla e de

purarla degli aspetti problema- ; 
'•';• tici; di dedicare le propne qua-
t'1 lità Investigative alla scoperta 
..' dei «peccati» altrui. In fondo, 
• da ultimo che cosa ha fatto 

ji Paolo Frajese? Qualche mese 
•: fa è andato a rimestare tra gli 
', orrori • del «triangolo . rosso» 
'." emiliano e l'altra sera ha «sem-

plicato» la strage automobilisti- • 
i ca sull'autostrada, cancellan-
• do la denuncia del ritardo nei 

,,' soccorsi. E quando, a giudizio -
'•..'• del partito, il mandato non è 
:' assolto con zelo e buoni nsul-
:-' tati, scatta il processo, come 
:•; quello intentato di recente dal 
*\! grande centro e riassunto dal 
ìi.'.' ministro Gaspari con la con-
! sueta grazia: con tutte le as-

v:; sunzioni che abbiamo fatto, 
'•: questi sono insultati? .. 
';• E Bruno Vespa? Il nuovo di-
p rettore resta vittima delle sue 
i- contraddizioni, dell'impossibi-
#• lità di coniugare servitù di par-
'.; tito e di corrente con la volontà 
•*- di non scendere a! di sotto di 

una soglia professionale, di 
t- non svendere la tradizione dei-
'~r. la testata, di governare la reda-
;
r, zione. Ma 6 fitaic che in que-
; sta situazione tante professio-
*. nalità siano emarginale o pre-
• feriscano appartarsi, dedicarsi 

ad altri progetti profess'on.ili, • 
; che la voglia di accontentare 
• tutti finisca con lo scontentare ' 
' tutti; che un atto che segna 
'r; una pagina nera, nerissima -
'•• lo smembramento dol servizio 

Cronaca per «annichilire» un 
' redattore capo. Roberto Mor-
: rione, «colpevole» forse pm di 
- alta professionalità che di fede ; 

,. comunista - diventi un mici-
" • diale boomerang; che la guer-
»• ra per bande giunga a livelli : 
J estremi. Può capitare, in que- : 

*. sta situazione, che l'eccesso di 
ì; zelo spinga qualcuno a eccessi ' 
1 «suicidi». È capitato a Paolo 
" Frajese e le reazioni, l'epilogo 
-. della vicenda, dimostrano che • 
> la mutazione genetica che si ' 
; ; vorrebbe imporre al Tgl deve i 
? * tuttora fare i conti con anticor-
t. pi attivi, come del resto aveva ' 

segnalato un'assemblea di re- • 
J: dazione del dicembre scorso: 
';•• insomma, il sensorio è purtut- • 
r tavia vigile. Resta da vedere se > 
<:" il tutto si risolverà in un regola- : 
s1: mento di conti enei pur timido : 
| avvio di una orgogliosa riap- : 
i proprlazione di antiche tradì- • 

ZÌOni. . ; .,<;•- .;• ;,. •.•r.J,, \ -4,,;. 1 ;. 


